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Un sistema discutibile
É quello seguito  dalla  Direzione della  So­

c ie tà  E sercen ti. A spiegarlo  ch ia ram en te  
giova scendere un poco ai d e ttag li.

La Società E sercen ti ebbe d app rim a  il 
lodevolÌ8simo in ten to  di fo rm ulare  un p r o ­
g ram m a am m in istra tivo , ponendovi come 
base la im m ed ia ta  riform a tr ib u ta r ia  col­
l’abolizione del dazio consumo. E poiché, 
com pilato un program m a, b isognava pure  
tro v a r  le persone che lo svolgessero , d iede 
m andato  di fiducia a  una Com m issione eli­
genda dalla  Direziene s te ssa  per in te rro ­
g a re  e scegliere i candidati. La Commis­
sione, che risu ltò  poi com posta della  m e­
desim a D irezione, r ivestita  di quell’ inca­
rico ed in veste ufficiale, in te rv is tò  Tizio 
e Caio e no richiese il p a re re  a  p roposito  
della  questione daziaria.

Fu così che venne compilando u n a  l is ta  
di cand idati, p reviam ente ed ufficialm ente 
in te rp e lla ti, i nomi dei quali erano pro­
prio in gran parte quelli dell* unione 
liberale-moderato-cattolica-, lis ta , che essa  
D irezione si rise rv av a  di p roporre  a ll’ a p ­
provazione dell' assem blea dei soci nella  
se d u ta  di sabato  se ra , 20 corren te.

D estino volle che quella se ra  is te ssa  
esc isse  il nostro  giornale coll’ elenco dei 
candidati dell’ unione costituzionale, dove 
però  non figurava, per ragioni che in a ltr a  
p a r te  sp ieghiam o, il nome di un m em bro 
della  D irezione. Allora questa  fa , della  
stizza  di quel candidato omesso, causa  
p ro p ria , anzi causa della Società ; g e tta  in 
un can to  la questione del dazio, e non 
pensando  che a vendicare il delitto  di 
om issione di un suo membro, m anda in- 
costituzionalm entc  a monte u n ’ assem blea 
v a lid iss im a, per guadagnar tem po a fo r­
m are  una lis ta  nuova II E che lis ta , e le t­
to ri II Coloro che un m inuto p rim a d e ll’e- 
sc ita  del nostro  giornale apparivano o t­
tim i candidati, ora. son d iven tati in e tti e 
vengono esc lu si; si esclude perfino l ’antico 
p residen te  della Società che, è doveroso 
riconoscerlo , aveva saputo  dare  a lla  So­
c ie tà  s te s sa  un indirizzo e una v ita  in 
modo incom parabilm ente supe rio re  a lla  
D irezione a ttua le . La quale, ci sp iace con­
s ta ta rlo , si m ostra  non solo in g iu s ta  verso 
il com itato  dell’ unione costituzionale, m a 
in contraddizione colla Società s te s sa  da 
e ssa  p resiedu ta , che non avrebbe po tu to  
che com piacersi della larga rap p re se n ­
tan za  di se tte  candidati com m ercianti e in ­
dustria li della lista  concordata.

E le tto ri, g iudicate!

Una falsa dicerìa
Sem pre a  scopo di convenienza perso ­

nale , ta lu n i m isero in giro la voce, accolta 
dai so liti ingenui, che l’unione liberale­
m o d e ra ta -c a tto lic a  avesse prom esso tr e  
nuovi posti, nella  lis ta  concordata, a lla  
Società E sercenti e Com m ercianti, o ltre , 
n a tu ra lm en te , la riconferm a degli an tich i.

Ci teniam o a d ich iarare  che quella  voce 
è asso lu tam en te  fa lsa  e sfidiamo a  p rovare  
il co n tra rio  chiunque si se n ta  di po terc i 
sm en tire .

Il signor C o n ta g ila  A n n ib a le  ci indi­
rizza la lettera seguente :

Acqui, 26 Ottobre 1906.

Egregio Sig. Direttore,
Faccio affidamento su lla  di Lei ben n o ta  

co rte s ia  perchè, per la verità, voglia ac­
cogliere e pubblicare nel suo s tim ato  g io r­
nale  q u es te  m ie poche righe a sch iarim ento  
di q uan to  ebbi a  d ich iarare  nella riun ione 
te n u ta  dai soci e le tto ri operai e nell’a s ­
sem blea  della Società E sercenti.

P rem etto  che io non conoscevo la lista  
che si s ta v a  concordando, p er quan to  sa­
pessi incidentalm ente da ll’egregio  avv. cav. 
B raggio che il mio nome avrebbe fa tto  
p a r te  d i essa , nè sapevo chi concorresse  
a lla  su a  form azione: p er cui, quale m em bro 
della  D irezione della Società O peraia e  della  
Società degli E sercenti, mi è s ta ta  so rp re sa  
l ’esclusione del p residen te  della p rim a, come 
mi punse  il nessun riguardo avuto dai 
com pilatori della lis ta  nel non chiedere l’in ­
terven to  del presidente degli esercen ti o 
di qualche incaricato  della Direzione, perchè 
ufficialm ente concorresse alla form azione 
di una vera lis ta  concordata; tan to  più 
essendo  noto che gli esercenti non in ten ­
devano fare  questione di persone, bensì di 
p rog ram m a.

R ito rnando  a quanto io ebbi a  d ire nelle 
riun ion i su dde tte , le mie dichiarazioni fu­
rono esp lic ite  e chiare, cioè, nella  p rim a  
d iss i che ancorché incluso nella l is ta  con­
co rd a ta  io q u es ta  non la conoscevo, ed è 
la  p u ra  verità , perchè nessuno me ne ebbe 
a  dare  visione, e  se ne avessi avuto  
conoscenza avrei volentieri rinunciato  
a lla  m ia can d id a tu ra  per la sc ia re  il posto 
a  quella  del p residen te . N ella riunione

degli esercen ti, ripetei su  p e r  g iù  la s te ssa  
cosa, dicendo che avrei p u re  rinunc ia to  a lla  
m ia cand idatu ra  per a ltr i più degni di me 
se avessi sapu to  de ll’esc lusione  fa tta  a lla  
soc ietà  come Ente.

lo  feci quindi questione di esclusioni e 
non di inclusioni.

Ogni a ltra  versione è a sso lu tam en te  con­
tra r ia  al vero e solo può esse re  s ta ta  sv i­
s a ta  scientem ente da colore che troveranno  
il loro in te resse  a  ciò fare.

10 d ichiaro a ltam en te  che non ho m ai 
fa tto  questione di persone m a di m etodo, 
ed i m iei vecchi ed ex colleghi sanno 
quali siano le mie idee in tem a am m ini­
stra tiv o .

Colla m assim a s tim a della  S. V. Ill.m a 
Dev.mo

Cornaglia  A n n ib a l e .

• »

Ed ora due paro le di com m ento.
11 signor Cornaglia ò liberissim o di a- 

vere le opinioni che crede, m a è fuori con­
testazione che il P residen te  della  Società 
O peraia non aveva e non ha  alcun tito lo  
a ll’inam ovibilità nella ca rica  Consigliare, e 
poiché si era  r ipe tu tam en te  de tto  e sc ritto  
che e ra  necessario del sangue nuovo in 
Consiglio, non era  poi illogico che si esclu­
desse chi per ragioni di sa lu te , o occupa­
zioni personali o a ltro  aveva p u r  d ir itto  a 
un m erita to  riposo.

E lla però, sig. C ornaglia, non può negare 
che l’avv. Braggio in p resenza  di a l tr i  can­
didati della lis ta  concordata le d isse  Ve­
nerdì 19 corr. che lei vi e ra  s ta to  com preso, 
ed Ella accettò  ringraziando: se aveva riserve  
a  fare poteva farle in quel m om ento, non 
rico rre re  oggi a  delle difese troppo povere 
per e sse re  prese in considerazione.

S arà  forse che il pensiero  ch’E lla  voleva 
esprim ere a lla  riunione della Società E ser­
centi fosse quello che oggi scrive; e ra  
quella  sicuram ente una bella  tro v a ta  per 
fa rs i app laud ire  in un’assem b lea  artific io ­
sam ente m ontata  da am bizioni personali, 
m a, creda a  noi, la paro la  lo ha  trad ito  
nell’eccitazione del m om ento e l’im pressione 
è s ta ta  d isastro sa  perchè suonò, p e r  un 
grosso num ero dei p resen ti, come sconfes­
sione p recisa  di tu t ta  q u a n ta  la lis ta  con­
cordata. A de tta  di m olti ud ito ri E lla 
avrebbe esplicitam ente d ich iarato  che non 
solo non conosceva in precedenza la com­
posizione della lista , ma se l'avesse 
saputa non avrebbe assolutamente accon­
sentito a figurarvi. Nè p iù , nè m eno.

Le restriz ion i sue m en tali nessuno  le ha  
potu to  d iv inare e le sp iegazioni sono ve­
nu te  troppo  tardive.

Ma dove poi prende una so lenne can to ­
n a ta  è quando afferm a che la Società E ser­
centi fu esclusa come Ente: m a da lla  p a r te  
di Dio, se nella lis ta  su  v en tiq u a ttro  nomi 
erano compresi se tte  t r a  com m ercianti e 
in d u stria li che cosa si voleva di p iù 1? Non 
il p residen te  che non è acquese ed è illeg­
gibile p er lite col Comune, non il vice p re ­
siden te  p er i suoi am ori troppo  m an ifesti 
coi p a r titi estrem i, e a llo ra?  A llora si con­
vinca, sig. Cornaglia, s i è f a tta  una b ru tta  
questione di persone e lei, im pensa tam en te , 
s i è p resta to  ad un g iuochetto  poco serio . 
La direzione degli esercen ti doveva segu ire  
a l t r a  via se voleva p ro te s ta re : doveva but* 
ta re  a  m are tu tt i  i cand idati della  l is ta  
concordata proclam ando solo que lla  degli 
uom ini del suo cuore, carne della  su a  carne, 
ma non u sa re  due pesi e due m isure .

Chi è causa del suo m al p ianga  se 
stesso: le posizioni nella  v ita  pubblica, di­
ceva un egregio parlam en ta re , si acqu istano  
colla paro la, si m antengono col silenzio: 
l e i 'h a  voluto parla re  e p a r la re  fuor di 
p roposito  e fu cancellato dalla  l is ta  con­
co rd a ta  p e r  doverosa n ecessità  di tu te la rn e  
il decoro.

È p roprio  questione di metodo: m a il 
m etodo e rra to  è quello seguito  d a lla  d ire ­
zione degli ese rcen ti, che si è im posta  a l- 
l ’assem blea troncando una  d iscussione che 
poteva riu sc ire  co n tra ria  alle sue m ire .

.Ë asso lu tam en te  fa lsa  la  pubblicazione 
che le frazioni di Moirano e L ussito  ab ­
biano fa tto  a tto  di so lid a rie tà  cogli E ser­
centi. Oh, la  lea ltà  degli av v e rsa ri II

cose: i n d e g n e

É apparso  a lle  can tona te  un m anifesto , 
: recan te  la  l is ta  degli ese rcen ti, colla firm a 

Società Agricola. Ciò è u n a  indégna vio­
lazione del de libera to  dell’ A ssem blea di 
Giovedì scorso , la  quale , essendo in m aggior 

; p a r te  co n tra ria  a  quella  pubblicazione,; non 
volle che la  Società, p e r sè s te ssa , vi figu­
rasse . Fu così che si s tab ilì di firm are 
un nucleo di ag rico lto ri, che erano  poi 
otto o dieci.

Non facciam o a lla  Società A gricola i 
nostri com plim enti p e r  ta le  procedere, 
come non li facciam o a lla  Società O peraia 
che, al pari della  p receden te , non si peritò , 
p e r p u ra  u tili tà  persona le , di v io lare ap e r­
tam en te  ed indecorosam ente  lo s ta tu to  che 
proibisce a lla  Società s te s sa  ogni e qua­
lunque m anifestazione e le tto ra le .

E le tto ri, s ia te  p iù  se rii voi 11

Egregio Sig. Direttore
della « Gazzetta d’Acqui i ,

La prego di p ubb lica re  che a ll’ articolo 
« Il m iraggio delle Cooperative », apparso  
su l Monferrato del 21 corr., non credo 
di dover rispondere , perchè certi sc ritti  si 
confutano da sè  s te ss i.

Faccio solo n o ta re  a ll’a rtico lis ta  che per 
discutere occorre essere  in grado di r a ­
g ionare , ed avere il coraggio di firm are. 

In m erito  poi a  quan to  è detto  al mio 
indirizzo dalla  no ta  della  D irezione, a  tu ­
te la  della m ia d ign ità , ho disposto  p er una 
querela, accordando, bene in teso , la p iù  
am pia faco ltà  di prova.

Mille grazie.
D ott. Giovanni Co r a ll in i.

Acqui, 27-10-1906.

Riceviamo e pubblichiamo'.
E gregio S ig . D irettore

della Gazzetta  d’A cqgi,
R iteniam o di in te resse  cittad ino  dare  

pubblicità  al docum ento seguen te  e ne in ­
teressiam o in p roposito  la  no ta  co rtesia  
della S. V. an tic ipandogliene ogni ben do­
vuto rin g raz iam en to :

Stralcio di deliberazione di questo Consiglio
Seduta 22-10-906

Il Consiglio d irigen te  la  Scuola P rofes­
sionale « .Tona O tto lenghi » e la  Scuola 
Com plem entare Fem m inile nelle persone 
dei so tto s c r itt i ;

P re sa  visione d e ila  N ota 2735 19 corr. 
di questo R. C om m issario , nonché della 
copia di a l tr a  N ota 16 corr. del R. P rov­
veditore di A le ssan d ria ;

R itenuto ed assodato  che non e ra  affatto 
di su a  sp e ttan za  (del Consiglio dirigente) 
il fare le p ra tich e  p resso  la  com petente 
A u to rità  in o rd ine a lla  istituzione della 
Com plem entare Fem m inile;

Che anzi s i po teva  e doveva riten e re  
con fondam ento che coloro cui ne incom­
beva l’obbligo avessero  adem piuto  alle f o r ­
m alità  ind icate , e ciò p er le seguen ti g ra ­
vissim e considerazioni e rag ioni :

a) Poiché fin da  due anni or sono 
furono rich iesti d a ll’Ufficio del Provveditore 
i tito li degli In seg n an ti, tito li che furono 
spediti e r i to rn a ti  a  do v ere ;

b) Perchè il s ig . P rovvedito re, in no ta  
di q u e s t 'a n n o , aveva rivolto espression i 
molto lu singh iere  a l l ’indirizzo della Scuola;

c) Perchè egli aveva appoggiato  il 
conseguim ento della  Commissione d ’esam i;

Che esso (Consiglio) non h a  mai sognato 
nè pensato  di s o t t r a r re  la  Scuola in que­
stione a lla  d ipendenza deb com petente di­
castero , essendosi sem pre  i singoli Membri 
ten u ti s tre tta m e n te  nei lim iti precisi del 
loro m andato;

Che la  so rveg lianza e l’am m inistrazione 
della Scuola vennero  affidate al Consiglio 
d irigen te  dal Consiglio Com unale per ripe­
tu ta  deliberazione non con tradde tta , nè 
im pugnata , e quindi fino ad oggi valid is­
sim a;

Che gli invocati a rtico li di legge non 
sono punto applicabili a l caso concreto, 
dato il funzionam ento della  Scuola;

Che per revocare la rego larissim a deli­
berazione del Consiglio Comunale d ’ Acqui 
occorre u n 'a ltra  form ale decisione del Con­
siglio stesso , e non è pun to  sufficiente 
.qualsiasi a ltra  disposizione od opinione;

Che quindi le proposte di nomine fa tte  
da questo  Consiglio sono co rre ttissim e e 
pienam ente conform i al c rite rio  u sa to  fin 
qui nei preceden ti casi;

Che gli apprezzam enti del signor Prov­
veditore sono d e s titu iti  d ’ ogni om bra di 
fondam ento, e non possono trovare  con­
ferm a se non nei d isgu id i di una p a rte  
m inim a della pubblica  opinione che non 
conosce il reg o la re  funzionam ento della 
Scuola,

Che di conseguenza i Membri del Con­

sig lio  respingono concordem ente ta l i  ap­
p rezzam enti e g iud iz i, negando in v ia  
a s so lu ta  al Provveditore la faco ltà  ed  il; 
d ir itto  di p ronunziarsi in m erito  agli a tti  
lo ro ; ed insistendo  una  vo lta  anco ra  su lla  
se re n ità , im parz ia lità  e bon tà  in trin seca  
delle p roposte  fa tte  per le nom ine;

D eplorano vivam ente che il s igno r Com­
m issario , che h a  onorato della su a  p re­
senza la  Scuola, e più d ’una vo lta , e che 
ha  avuto  modo di com pulsare i b ilanci 
c irca le retribuzioni annuali dei r isp e ttiv i 
in segnan ti, e, a  conoscenza delle p recise  
attribuz ion i del Consiglio D irigente, non 
abb ia  creduto  suo dovere d ’ in te rp e lla rlo  
p e r  in form are il P rovveditore su lla  n a tu ra  
d e lla  Scuola, ed a ll’ occorrenza provocare 
le necessarie  e volute spiegazioni p rim a 
di ren d ere  di pubblica ragione la  s tr a n a  
no ta  provveditoriale 16 c o rre n te ;

Si riservano  d’invocare dal rico stituendo  
Consiglio Comunale quelle riparaz ion i che 
essi, em anazione del p receden te Consiglio, 
p e r effetto di so lidarie tà  e co n tin u ità  nel­
l’am m in istrazione, hanno buon d iritto  d ’ot­
tenere .

In o rig inale firm ati :
Avv. G ia rd in i Attilio  
Avv. V ittorio  D e-B e n e d e t t i 
Cesa re  Ch ia brer a -C a stelli 
P ietro  P astorino .

Dal Circondario
N izza M onferrato — Inaugurazione di 

bandiera a Montaldo Scarampi —  Q uesto 
r id en te  paesello , uno dei più ricchi delle 
n o stre  regioni per la fiorente coltivazione 
della  vite , che dal suo colle dom ina e 
l ’ A stigiano e la  valle del Tiglione, acco­
g lieva dom enica 21 co rren te  una e le tta  
sch ie ra  di persone p er l ’inaugurazione della 
band ie ra  della  Società A gricola O peraia 
a L ibertas ».

Alle ore 10, fra  gii squilli della  b rava  
ban d a  del paese , ricevuti dal P residen te  
de lla  Società sig. Biglino, dal cav. Gallo, 
dal s ig . C elestino B arberis ed a ltr i, g iu n ­
gevano Fon. V ittorio Buccelli, d ep u ta to  del 
Collegio, la s ig .ra  Binello-Gamba ed il cav. 
E ugenio B arberis, r ispe ttivam en te  m ad rin a  
e padrino  della  b an d ie ra : facevano corona 
ad  essi sp iccate  no tab ilità  e num erose 
b an d ie re  di Società consorelle in te rv en u te  
a lla  fe s ta , f ra  cui quella dei M ilitari in 
Congedo di Agliano d’A sti, A gricola O pe­
ra ia  di M ombercelli, O peraia, M uratori, 
Calzolai, F alegnam i, Reduci e M ilitari in  
Congedo, Circolo Unione tu tte  di Nizza, 
O peraia d ’iso la  d ’Asti, M ilitari in Congedo 
di M ontegrosso, O peraia di Vigliano d ’Asti,. 
Cooperativa Agricola di M ontemarzo e Cir­
colo S. Carlo di Rocca d ’Arazzo.

Dopo uno splendido servizio di verm outh  
al M unicipio, il corteo si portò  a lla  ch iesa  
ove, al suo  g iungere, venne su o n a ta  dal­
l ’o rg an is ta  la  M arcia Reale.

La funzione relig iosa fu  ab b astan za  
lunga , cosicché verso le 13, g l’in te rv e n u ti, 
con un ap p e tito  form idabile, si racco lsero  
so tto  un  magnifico padiglione, ove venne 
se rv ito  un lau to  pranzo dalla  s ig .ra  R ai­
mondo p ro p rie ta r ia  dell’Albergo dello Scudo 
di F ran c ia  in Nizza.

Sedevano a lla  tavola d ’onore il D eputato  
on. Buccelli con ai la ti la  s im patica  m a­
d rin a  s ig .ra  Binello-Gamba ed il cav. E u­
genio B arberis, il P residen te  della  Società 
sig . Biglino, il cav. Gallo, il do tt. D ogliotti 
colla su a  signo ra , il notaio  G arelli, l ’avv. 
Carlo B arberis, il sig. Brovia a ssesso re  di 
Nizza, l’avv. Torelli, il sig. Roero sindaco 
di M ontegrosso, il prof. C urle tti, il cav. 
P agella  sindaco di M ombercelli, i g eom etri 
Morino e Poggio, tu tt i  i p residen ti delle 
Società in te rv en u te , il co rrispondente  del 
Popolo ed il vostro . T utto  a ll’ in to rno  poi 
si no tavano num erosi e le tto ri di M ontaldo 
e di a ltr i  paesi del Collegio che tu t t i  a s­
siem e am m ontavano alla  bella c ifra  di 
c irca 300.

Alle f ru t ta  il seg re tario  della  S ocietà 
sig. R e ttag lia ti lesse le adesioni dei signo ri 
avv. D ogliotti, prof. Alfredo M assetti, avv. 
G rassi sindaco di Vinchio, avv. Cocito sin ­
daco di Castelnuovo Calcea, sig. S caram pi 
ed a ltr i.

E cosi si g iunse a lla  s tu ra  dei d iscorsi.
P rese  p e r  prim o la paro la  il P re s id en te  

sig. Biglino, il quale, prem esse poche p a ­
ro le, rin g raz ia  di cuore tu t t i  coloro che 
vollero onorare  colla loro p resenza la  fes ta  
d ’inaugurazione della band iera  della  Società 
che egli p resiede, e specialm ente il so le rte  
D eputato  Buccelli, che tan to  s ’ in te re ssa  
del nostro  Collegio, nonché la  m ad rina  s ig .ra  
Binello ed il cav. Eugenio Barberis.

P arlarono  in seguito  il cav. B arberis , il 
prof. V allaro , il sig. Roero, il P re sid en te  
della  Società M uratori di Nizza sig . Deber- 
n a rd i (felicissim o nel suo dire), I l  P re s i­
den te  del Circolo S. Carlo di Rocca d ’A- 
razzo, l’avv. Ciarlo B arberis, il sig . G raziano 
di V igliano d ’A sti ed il m aestro  d i m usica 
sig . R e ttag lia ti.


